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PCI e PSI avanzano ancora in Tosca 
Entrambi i partiti migliorano rispetto alle politiche e alle regionali - I comunisti in netta ascesa a Firenze, dopo il calo del 79, 
mentre a Livorno hanno raggiunto il 53% - La Democrazia Cristiana ha subito una flessione generale - Dichiarazione di Quercini 

FIRENZE - Il voto toscano 
sta delincando un nuovo gran
de successo del PCI, confer
mandolo come grande forza 
della sinistra. Mentre scrivia
mo i dati continuano ad af
fluire ma già le proiezioni 
effettuate su 5509 dei 5727 seg
gi toscani indicano una avan
zata del Partito comunista 
che si attesta sul 46,6 per cen
to con un aumento percentua
le dello 0.7 per cento rispetto 
al 79 e dello 0,1 per cento addi
rittura rispetto al '75. Un suc
cesso che è della sinistra poi
ché a questo incremento del 
PCI corrisponde una avanza
ta del PSI che sale all'11.7 per 
cento con un aumento dell'1,9 
sul '79 e dell'I rispetto al 
'75. La DC subisce una fles
sione dell* 1,3 per cento rispet
to al '79 e aumenta dello 0.3 
per cento rispetto al '75. che 
la porta a livello 23.7 per 
cento. 

Nel panorama toscano spic
cano poi alcuni risultati: a 
Firenze abbiamo un netto 

aumento del PCI sui risul
tati del '79 con una leggera 
flessione rispetto al dato altis
simo del 1975. I comunisti si 
confermano di gran lunga il 
primo partito della città con 
il 40,27 per cento dei voti ri
spetto al 38.40 del 1979 ( + 1.87) 
e con una flessione rispetto al 
41,04 del '79 (meno 0.77). Il 
PSI sale al 12,18 rispetto al 
10.09 del 79 (+2.05) e al 10.66 
del 75 ( + 1.52). La DC con il 
29.54 per cento perde il 2.14 ri
spetto al 79, mentre guada
gna lo 0.84 rispetto al 75. 

Questo andamento lo ritro
viamo. più o meno marcato, 
nei risultati parziali che stan
no affluendo dai capoluoghi 
delle Provincie toscane. A Pi
sa il PCI sale dello 0.8 ri
spetto al 79 mentre scende del
l ' IP rispetto al 75; il PSI con 
l'I 1.9 aumenta del 2,2 rispetto 
al 79 e dello 0,3 nei confronti 
del 75. 

A Livorno, un risultato defi
nitivo: il PCI con il 53 per 

cento aumenta rispetto al 79 
( + 1.30) e rispetto al 75 
( + 0.70); il PSI sale al 10.2 
con un aumento rispetto al 
79 ( + 1,7) e con una lieve 
flessione rispetto al 75 (meno 
0.50). La DC con il 21.1 recu
pera un po' sul 75 ( + 0.1) ma 
perde nettamente nei confron
ti delle politiche del 79 con 
—1.7. A Pistoia il PCI con il 
48.2 aumenta dell'1% sul 79 e 
dello 0.2% rispetto al 75. Il 
PSI si attesta sul 10.9% con 
un aumento del 2.2 sul '79 e 
dello 0.2 sul '75. mentre la 
DC con il 28.2 perde l'I.l sul 
risultato del '79 e guadagna 
lo Q.9 sul '75. A Siena città 
al 30 per cento delle sezioni 
scrutinate si ha il 45.6 per 
cento per il PCI con un aumen
to dello 0.7 sul '79 e con una 
flessione dello 0.6 sul '75. Que
sto dato viene però migliorato 
nella provincia che vede il 
PCI salire al 55.07 con un au
mento dello 0.2 sul 79 e dello 
0.3 sul 75. Il PSI aumenta in 
città dello 0.8 sul 79 e dello 

0.6 sul 75 attestandosi al 9.5 
per cento. Punita la DC che 
con il 28.3 per cento perde 
1*1,2 sul 79 e addirittura il 
3.3 sul 75. 
' Commentando questi risul
tati. seppur parziali e passi
bili di mutamenti. Giulio Quer
cini, segretario regionale ri
leva la forte avanzata del PCI 
rispetto al 79 con il recupero 
dei consensi perduti solo un 
anno fa. « Risotto alle regio
nali si conferma in linea di 
massima la forza dei comuni
sti nella regione. Questo signi
fica che le popolazioni tocca
ne hanno espresso un chiaro 
giudizio positivo sull'azione di 
governo dei comunisti. Il ri
sultato positivo del PSI — ha 
aggiunto Quercini — confer
ma questo giudizio favorevole 
sul lavoro della giunta di sini
stra. La flessione che si prò 
fila per la DC dimostra che 
una opposizione priva di n<jo 
re e di coerenza programma
tica. non paga. Quando avrò 

mo i dati definitivi e la li 
stribuzione dei seggi potremo 
meglio precisare il significato 
del voto jer quanto riguarda 
i futuri equilibri politici. 

« Giudichiamo il risultato di 
Firenze e provincia molto po
sitivo per il nostro partito: re
cuperiamo quasi interamente 
le perdite subite nel 79. I dati 
si avvicinano molto alle "ci
me" raggiunte nel 75. Ne 
traiamo una prima considera 
zione dell'apprezzamento che ( 
vi è stato da parte dell'elei 
torato nei confronti delle ani 
ministra/ioni di sinistra. Par 
ticolarmente significativi i ri
sultati conseguiti anche a Fi
renze nei quartieri popolari. 
A questi aggiungiamo che gli 
stessi risultati positivi del PSI 
nella nostra realtà sono da 
considerare conferma degli 
elementi già sottolineati e 
cioè del ruolo di governo del
le sinistre. Infine vi è da sot 
tolineare la perdita sul 7!» del
la DC e il sostanziale blocco 
rispetto al 75 ». 

Tenuta 
delle 

sinistre 
in 

ROMA Ln grande sala del Viminale dove sono in azione i computer» per il calcolo dei dati 

Nelle Marche il PCI mantiene 
i risultati delle politiche '79 

La DC perde più di un punto e mezzo, mentre il PSI ne guadagna due - Il vo
to può modificare la « mappa » am ministrativa nei centri della regione 

A Milano esce confermata dai 
voto l'alleanza delle sinistre 

Balzo in avanti dei socialisti - Il PCI nella Regione al 28,1% (—0,3 sul '79) 
Una dichiarazione del sindaco Tognoli : « Verso una nuova giunta di sinistra » 

ANCONA — Il PCI sfiora nel-
; le Marche il lusinghiero risul

tato raggiunto nel 1979. quan
do consegui il 38.\c'o dei voti. 

- La DC (37.1Cc) perde quasi un 
punto rispetto alle politiche di 
un anno fa, mentre il PSI con
segue un deciso avanzamento. 

' Guadagnando il 10.1rc. il 2,2 in 
' più rispetto alle elezioni di un 

anno fa. e lo 0.3 sulle elezio
ni del '75. 

Alcuni dati, a questo pun
to. vanno ricordati per meglio 
comprendere la portata di un 
risultato che. se venisse con-

L fermato, apporterebbe notevo-
; li conseguenze alla vita poli-
• tica e amministrativa della 
\ Regione. . . . - -
,• Il " Pesarese, storicamente 
• « rosso », Ascoli e Macerata 
' altrettanto storicamente «bian-
; che » (più o meno): nella pro-
. vincia di Ancona le ammini-
. strazioni democratiche e di si

nistra si alternano, sia pure 
restando in maggioranza, a 
quelle guidate dalla DC. men
tre nel capoluogo dorico il Co
mune è retto da una coalizio
ne tra PCI, PSI, PSDI e PR1. 

Una Regione « di confine ». 
quindi, come è stata definita 
da più parti, una regione * ac
cerchiata » dai comunisti, co
me l'ha voluta raffigurare con 
becero spirito quarantottesco 
un manifesto elettorale del
la DC. 

Una regione, e questo è il da
to più importante e significati
vo. in cui il PCI era divenuto 
il primo partito con le elezioni 
amministrative del '75. A que
sta realtà numerica, grazie 
ad una sorta di beffa dei 
« resti » non aveva però cor
risposto una adeguata rappre
sentanza nell'assemblea re
gionale, dove ai 15 consiglie
ri comunisti la DC ne aveva 
contrapposti 16. Questa situa
zione artificiosa, (non solo 
essa naturalmente) ha portato 
un anno e mezzo fa, dopo 
una prima fase di maggio
ranza di solidarietà democra
tica ed una successiva inter
minabile crisi, alla formazio
ne di una giunta « laica » 
(PSI-PSDI-PRI). fortemente 
minoritaria e condizionata dal
l'appoggio esterno, dello scu
do crociato. Una giunta che 

più di una volta si è trovala 
a votare assieme al PCI con
tro la stessa DC. 

Il voto di domenica e di 
ieri, è suscettibile, come ab
biamo detto, di apportare 

! notevoli modificazioni nella 
; « mappa » amministrativa, tan

to a livello regionale che lo
cale. 

Alla proposta comunista si 
contrappone frontalmente la 
manovra della DC, basata 
sulla nota e acritica <* pre
giudiziale » e tendente a 
ricostruire un centro sinistra 
« organico » già battuto dai 
fatti e dalla stessa storia am
ministrativa della regione. 

Lodi: muore uno scrutatore 
del PCI al seggio elettorale 

CAVENAGO D'ADDA (Lodi) 
— Il compagno Oreste Moli-
nari, di 45 anni, scrutatore 
designato dal Partito comu
nista. è morto pochi minuti 
prima della chiusura delle 
urne al seggio elettorale 
della frazione Gaviaga a 
sette km. da Lodi. Poco pri
ma delle 14 il compagno Mo-
linare si è accasciato im
provvisamente al suolo. Il 
presidente del seggio e gli 
altri scrutatori hanno cerca

to di rianimarlo e hanno ri
chiamato l'attenzione di un 
ufficiale medico che qualche 
istante prima aveva visita
to due militari in servizio 
al seggio elettorale. L'uffi
ciale medico ha tentato il 
massaggio cardiaco ma non 
v'è stato nulla da fare. 
Ogni tentativo è risultato 
vano. Il compagno Oreste 
Molinari, è morto sull'am
bulanza che lo trasportava 
all'ospedale di Lodi. 

Un po' meglio il cervellone del Viminale 
ROMA — Quest'anno il « cer
vellone » del Viminale ha avu-

' to le idee più chiare, anche 
. se la rapidità non è mai 
stata il suo forte. Delie duo 
unità dell'apparato elettroni
co. fino a notte ne è stnta 
utilizzata soltanto una Uà 
seconda è di riserva), che 
ha sfornato dati a getto con
tinuo per i quasi trecento 
giornalisti italiani e stranie
ri ospitati nell'enorme sala 
stampa. Moquette color cham
pagne a terra, stoffa e qua
dri alle pareti, un soffio si
lenzioso dai bocchettoni del
l'aria condizionata, eppoi te
lecamere, riflettori, cavi ag
grovigliati negli angoli, mi
crofoni in funzione. Dal caos 
di questo stanzone sono usci
ti e continuano ad uscire tut
ti i risultati elettorali uffi
ciali trasmessi dalle emitten
ti radio televisive e puboli-
cati dai giornali. Dietro le 
quinte, il doppio «cervello
ne -> che macina numeri. 

Qui i risultati elettorali so
no nudi e crudi: nessuna 
«proiezione», nessun prono
stico sulle conclusioni. In 
compenso, molti riepiloghi ge
nerali. Ogni giornalista, m 
qualsiasi momento, può co
noscere la situazione regione 
per regione, in base ai dati 

più recenti: sette videoter
minali sono stati disposti ai 
lati della sala stampa pro
prio per \questo. Un operato
re inoltra le varie richieste, 
e sul video appare la rispo
sta. «E* una novità di que
st 'anno». spiega il vice pre
fetto Antonio Izzo. da dodici 
anni impegnato nel servizio 
elettorale del Viminale. Ma 
è una novità poco apprezza
ta: sui video-terminali non 
appaiono i raffronti con ie 
elezioni precedenti, cosi qua
si nessuno li utilizza. 

I risultati completi, infatti. 
arrivano stampati su fogli di 
diversi colori, che una schie
ra di vigili del fuoco (mobi
litati per l'occasione) distri
buisce nelle caselle delle va 
rie testate giornalistiche (ven
ti italiane, cinque stranierei. 

II pomeriggio comincia con 
una piccola ondata di fogli 
bianchi: quelli con le percen
tuali dei votanti. Ne risul
terà una media nazionale 
dell'88.5 per cento, contro il 
91.8 dell'anno scorso. Poi 
compaiono i fogli verdi, con 
i risultati delle regionali. Po
co dopo le 15^0. dati di 5 
sezioni su 964 della circo
scrizione di Treviso. Ma è 
primizia inutile. 

Intanto sui televisori por

tatili delle postazioni della 
RAI compaiono le tabelle 
con le audaci elaborazioni 
della DOXA. A guardare 
quelle immagini, lo spoglio 
delle schede sembrerebbe già 
finito. Sfilano i rappresen
tanti dei partiti, sollecitati 
a fare i primi commenti. Gli 
stessi operatori del a cervel
lone » sono raccolti attorno 
ai televisori, un po' scettici: 
« E' presto, è presto... ». 

Soltanto più tardi il Vimi
nale sforna alcune tabelle 
riepilogative (relative ai 
consigli regionali) di un 
certo interesse: novemila e 
rotti seggi su sessantacin
quemila, poi quasi undicimi
la, poi ventimila... alle 21,20 
arriva un prospetto di 50044 
seggi su 65939. La percen
tuale del PCI è del 323 per 
cento, contro il 31.8 del
l'anno scorso e contro il 33,4 
delle precedenti regionali. Le 
ultime sezioni elettorali a 
giungere sono quelle del Sud. 

Si finisce soltanto nella 
notte. Lo spoglio relati
vo ai consigli provinciali. 
comunali e " circoscrizionali 
dovrà cominciare alle 8 di 
stamattina, dopo una chiu
sura notturna dei seggi. Ma 
fanno eccezione le regioni a 

statuto straordinario, nelle 
quali quest'anno non si è vo
tato per il rinnovo dei con
sigli regionali (Sicilia, Sar
degna, Friuli-Venezia Giulia, 
Trentino-Alto Adige e Valle 
d'Aosta): qui lo spoglio delle 
schede relative alle provin
ciali. alle comunali e alle 
circoscrizionali è cominciato 
fin da ieri ed è andato avanti 
nella notte. 

I dati elettorali, dunque, 
arrivano al « cervellone » del 
Viminale senza interruzione. 
Vengono comunicati dalle 
prefetture di tutta Italia at
traverso i terminali elettro
nici. Ma alle prefetture co
me giungono? « Dai comuni, 
per telefono — spiega ancora 
il viceprefetto Izzo — e ai 
vari uffici comunali vengono 
portati a mano dai cosiddetti 
camminatori. Il sistema di 
raccolta dei dati, quindi, non 
è completamente elettronico. 
e allora — aggiunge Izzo — 
quando ci sono ritardi la 
colpa non è del "cervel
lone" ». 

Quest'anno comunque non 
si sono ripetuti gli intoppi 
dell'anno scorso, quando uno 
sbalzo di temperatura aveva 
dovuto far risvegliare alia 
svelta la seconda « testa ». di 
riserva, del computer. 

MILANO — Le sinistre van
no avanti a Milano? I dati 
che da! primo pomeriggio 
hanno cominciato ad affluire 
sempre più copiosi, sembrano 
confermarlo. PCI e PSI assie
me sfiorano da soli nella gran
de metropoli lombarda il 509o 
dei suffragi. E' un risultato 
che va oltre quello, straordi
nario. del "75. Mentre infatti 
i comunisti (con il 28.5%) si 
attestano, addirittura sorpas
sandola a volte, sulla percen
tuale del '79 (27.8%) — tutti 
i dati sono relativi a 1.317 
sezioni su 2.160 — perdendo 
meno di 3 punti rispetto alle 
precedenti elezioni ammini
strative, il PSI compie un bal
zò notevole sia rispetto al '75 
(14.16%) che alle politiche 
dell'anno scorso (11.57%) con 
U 18.69%. 

Se. come è probabile, il ri
sultato relativo alle regionali 
verrà confermato - da quello 
delle comunali, la giunta di 
sinistra die ha amministrato 
Milano in questi ultimi cin
que anni, dovrebbe risultare 
ulteriormente consolidata. 

I primi commenti, raccolti 
quando ancora era impossi
bile un giudizio preciso, man
cando ancora buona parte del
le sezioni, vanno in questa 
direzione. Carlo Tognoli. sin
daco socialista della città, non 
sembra avere dubbi. « Abbia
mo chiesto voti per il governo 
e le giunte, ha dichiarato, as
sumendo l'impegno di non ca
povolgere le alleanze. Ci muo
veremo quindi in direzione di 
una nuova giunta di sinistra 
a Milano, continuando a pre
mere sui partiti laici per la 
definizione di un rapporto più 
costruttivo ». 

Tognoli ha quindi affermato 
che. per quanto riguarda la 
Regione, si conferma una di
rezione quadripartita (PSI,. 
DC. PSDI. PRI). Anche se. 
ha precisato, faremo ogni sfor
zo per riaprire un dialogo con 
il PCI in modo da determi
nare buoni rapporti con i co
munisti e quale che sarà il lo
ro atteggiamento » Interrogato 
sull'arretramento della DC che 
perde circa tre punti rispetto 
alle politiche, passando dal 
28.54% al 25.96%. il sindaco 
di Milano ha rilevato, con un 
pizzico di ironia, che con tutta 
probabilità cinque anni di op
posizione non rappresentano 
per Io scudo crociato un ter
reno ideale e congeniale ». 

Sul PCI Tognoli ha espres
so un giudìzio positivo. E* un 
risultato buono, ha detto, ri

spetto a quello del '79. Sul 
fallimento clamoroso delle 
due liste civiche, una delle 
quali capeggiate da Piero Bu-
calossi. il commento è risul
tato secco: « Milano non è 
Trieste. Qui non c'erano ar
gomenti validi per sostenere 
una contrapposizione nei con
fronti delle forze politiche tra
dizionali e in particolare di 
quelle di sinistra. La lista del 
"melone" ha ottenuto infatti 
Io 0.23%. Quella "meneghi
na" lo 0.22% ». 

Lo spostamento a sinistra 
dei milanesi ha trovato un'eco 
un po' in tutto il PSI. Attilio 
Schemmari. della segreteria 
regionale socialista, esponen
te della sinistra, ha manife
stato la soddisfazione - « per 
questo successo che è di tutto 
il PSI. Da questi risultati de
riva. ha quindi aggiunto, la 
conferma della giunta di si
nistra a Milano ». 

Per quanto riguarda la Re
gione Lombardia e i comuni 
della provincia, si conferma 
il ruolo decisivo del PSI e i 
socialisti sono orientati — o-
vunque sia numericamente e 
politicamente possibile — a 
realizzare giunte di sinistra. 

Il clima che si respira nel
la grande metropoli lombarda, 
percorsa nelle scorse settima
ne dalla « ventata reaziona
ria » della DC. che ha impo

stato la campagna elettorale 
sugli slogan invece che sui 
fatti (famoso il suo manife
sto raffigurante un bidone ros
so vuoto), è di fiducia non 
solo nelle istituzioni ma nel 
le forze popolari che, supe
rando enormi (..fficoltà. han
no lavorato per determinare 
una prospettiva di trasforma
zione e rinnovamento. 

(ìli appelli al disimpegno, 
lanciati dai radicali con ac
centi truculenti, sono stati 
spazzati via da un voto mas
siccio. Più del 94% degli elet
tori. si è recato alle urne nel
la provincia: il 91.74% nella 
città e nella provincia assie
me. Pochi i milanesi, insom
ma, che hanno rinunciato 3d 
esprimere un giudizio sulle 
giunte di sinistra. Molti, la 
maggioranza, quelli che han
no espresso un parere favo
revole. riconoscendo nella col
laborazione fra comunisti e 
socialisti la ragione non solo 
dei risultati ottenuti in molti 
campi della vita civile, ma 
pure la condizione per anda
re lungo questa strada ulte
riormente avanti. 

E' una impressione che tro
va conforto e si consolida nel
la intera regione, dove i ri
sultati segnalano il consolida
mento dell'esperienza unitaria 
di PCI e PSI là dove si è 
realizzata. 

« Pure in un quadro nel qua
le si esprimono alcuni ele
menti di incertezza — ha det
to il segretario regionale del 
PCI Gianni Cervetti. ì risul
tati finora ' noti sono per 
noi soddisfacenti. Si confer
ma nella sostanza il sostegno 
al nostro partito manifestato 
nelle elezioni politiche dell'an
no scorso. I comunisti sono 
una grande forza in tutte le 
province della Lombardia. Es
sa appare più rilevante là 
dove i legami con la classe 
lavoratrice e gii strati popo
lari sono più saldi e dove 
si è espressa più direttamen
te la capacità di governo del 
PCI. La sinistra nel suo as
sieme progredisce, anche gra
zie ad un favorevole risultato 
del PSI. che avanza neiie cit
tà nelle quali esso amministra 
giunte con il nostro partito. 
Queste tendenze ribadiscono 
la necessità di proseguire, di 
estendere, di allargare la po
litica di unità della sinistra 
e di confronto con tutte le 
forze democratiche ». 

A scrutinio concluso il PCI 
ottiene nella regione il 28.1% 
con una flessione dello 0.3% 
nei confronti delle politiche e 
del 2.3% nei confronti delle 
precedenti regionali. 

Orazio Pizzigoni 

Trieste: recupero PCI sul '79 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE - Il risultato delle 
elezioni provinciali triestine 
si caratterizza per l'ulteriore 
progresso della lista del « Me
lone » e per il recupero del 
nostro partito, che supera per 
numero di voti (ed è la pri
ma volta che accade) una 
DC ancora pesantemente pe
nalizzata. Lo scudo crociato. 
che nel '75 contava sul 31.7 
per cento dei consensi ed 
era franato l'anno scorso al 
23.3 per cento, scende ora al 
21,19. I comunisti continua
no nel graduale recupero dei 
voti persi dopo l'avvento 
della "lista" e passano dal 
22.9 delle politiche al 23.58 
attuale. Il PSI sale dal 3.8 
per cento dell'anno scorso al 
4.68. ma avrà, al pari del no
stro partito, due seggi in me
no nel nuovo consiglio pro
vinciale. addirittura tre so
no i seggi in meno della DC. 
mentre il « Melone », con 11 

consiglieri eletti è anche qui, 
come al comune capoluogo. 
il gruppo di maggioranza re
lativa. 

Due seggi sono andati al 
MSI (1 in meno rispetto al 
'75), uno ciascuno al PSDI e 
all'Unione slovena. Hanno 
perso il consigliere di cui di
sponevano nella trascorsa am
ministrazione i repubblicani, i 
i liberali e gli indipendenti
sti. Rilevante appare il nu
mero delle schede bianche 
(quasi 4.000) e di quelle nul: 
le (oltre 5.500). a cui va ag
giunto il dato dell'accentua
to astensionismo. 

Un elemento politico di 
fondo del risultato a Trieste 
è costituito dalla conferma 
del nostro partito come sola 
e reale alternativa al prepo
tere — ancora in espansione 
— del gruppo che fa capo al 
sindaco Cecovinì. E' stata 
stata confortata dal voto la j 
battaglia chiara e coerente , 

del nostro partito per realiz
zare schieramenti di solida
rietà democratica su precise 
linee di rinascita dalla città. 

La DC paga duramente la 
ambiguità sempre mantenuta 
nei confronti del e Melone » 
e la testarda politica di divi
sione delle forze democrati
che perpetuata nel segno del
la pregiudiziale anticomuni
sta. Si assiste sempre di più 
ad una sostituzione dello scu
do crociato da parte della < li
sta ». come rappresentante del 
blocco moderato, in questa 
città, con un'area di consensi 
popolari acquisiti in nome del
la protesta antigovernativa. 

Ma da oggi è più chiaro 
per tutti che l'alternativa in ; 
senso democratico a questa \ 
formazione e alla sua confu- j 
sa demagogia isolazionista, è 
rappresentata dalle idee e 
dalla .forza dei comunisti. 

f. I. 

. t 

Il PCI ha confermato I 
risultati delie politiche 
dell'anno scorso - Avan
zata del PSI - Recupe
ro comunista a Palermo 

PALERMO — Lo scrutinio 
parziale dei voti dei 3 milio 
ni 700 mila elettori siciliani 
(chiamati al rinnovo dei no
ve consigli provinciali, di 221 
consigli comunali e alla for 
mazictie dei nuovi consigli di 
quartiere di alcune città) of 
friva nella tarda sera di ieri 
le seguenti lince di tendenza: 
un risultato del PCI che, in 
base alio spoglio dei voti per 
la Provincia, dovrebbe collo
carci nel complesso lievemen 
te al di sotto dei livelli delle 
elezioni politiche del '79: una 
conferma del peso elettorale 
della DC a metà fra provin
ciali del '75 e politiche del 
'79: un più accentuato au
mento dei suffragi al PSI. 

In 4.285 sezioni elettorali su 
6.472 di tutta la Sicilia, i voti 
espressi per le elezioni dei 
consigli provinciali segnava
no per il PCI il 20.9 punti di 
percentuale, facendolo atte
stare su 0.2 punti percentuali 
in meno rispetto al '79 (il 
PCI aveva riportato 22,9 pun
ti invece, nel "75). 

La Democrazia cristiana, 
con 42.3 per cento riporte
rebbe una flessione rispetto 
alle politiche (43.7). guada
gnando circa 3 punti sulle am
ministrative del '75: i socia
listi avrebbero ottenuto inve
ce in Sicilia il 13,9 per cento 
(rispetto al 10 per cento del
le politiche e al 12,5 delle 
amministrative). Stazionari, 
invece, i partiti minori, men
tre il MSI con I'8.5 aumente
rebbe di poco la forza eletto
rale dell'anno passato 

A Palermo, sulla base del 
lo spoglio parziale dei voti 
per la provincia (erano afflui
ti in federazione i dati rela
tivi a 578 seggi) apparireb
be invertita la preoccupante 
linea di tendenza negativa del 
voto comunista emersa nel 
'79: il PCIr-nello scrutinio 
parziale del voto della pro
vincia. ha infatti il 18.63% 
(due punti in più rispetto alle 
politiche). Ne aveva 21.6 nel
le provinciali del '75. La DC 
con il 44.52% conferma pres
sappoco il risultato delle poli
tiche (44.85%): cinque punti 
in più rispetto alle ammini
strative del '75 (40.86). I so
cialisti, col 10,75% appaiono 
avvantaggiarsi della scom
parsa dalla competizione e-
lettorale dei radicali che. al
le politiche, avevano avuto il -
6.63. ricevendo un incremen
to di oltre tre punti da que
sto travaso. L'altro numero 
dei voti non validi (solo nel 
collegio 2 della provincia di 
Palermo il totale di « bian
che » ' e « nulle» da tremila 
passa a quasi novemila) ap
pare l'altro aspetto di questa 
modifica di orientamento del
l'elettorato. , 

Incrementi di un punto di 
percentuale rispettivamente 
per repubblicani, socialdemo
cratici e liberali: il MSI. con 
12 punti di percentuale torna 
ai livelli del 75 (aveva (9.39 
per cento alle politiche). 

Più differenziato, e non an
cora interpretabile, l'anda
mento del voto per il rinnovo 
degli altri consigli provincia
li. A Catania, sulla base di 
risultati parziali, si registra 
una flessione del 2 per cento 
del voto comunista, rispetto 
al precedente dato delle poli
tiche in città. Mentre, buone 
affermazioni si registrano in 
centri grandi e piccoli am
ministrati dalle sinistre (a 
Piana degli Albanesi nel Pa
lermitano. a Santa Ninfa nel 
Trapanese, a Raffadali e 
Sambuca nell'Agrigentino, a 
Villalba nel Xisseno, a Vitto
ria in provincia di Ragusa) 

Regioni dell'ITALIA SETTENTRIONALE (*) Regioni dell'ITALIA CENTRALE (*) Regioni dell'ITALIA MERIDIONALE (*) 

Partiti 
Regionali 1980 
voti % s. 

Regionali 1975 
voti % 

Politiche 1979 
voti % 

PCI 
PDUP 
Dem. Pro!. 
PSI 
PSDI 
Pari, Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

4.970.543 31,9 
197.780 U 
162332 1 

2.048.671 13,1 
776.541 5 

485.596 3,1 
5.685.975 36,5 

561.275 3,6 

613.103 3,9 
72.701 0,6 

5.303.710 33,6 103 
229.938 1,5 3 

2.036.476 12,9 36 
918.334 5,8 14 

513.036 3,2 8 
5.613.979 35,5 109 

483.637 3,1 7 

664.150 4,2 10 
30.249 0,2 -

5.114.809 31,6 
249.513 1,5 
143.132 0,9 

1.673.827 10,3 
674.566 4,2 
626.970 3,9 
555.156 3,4 

6.072.448 37,5 
439.705 2,7 

81.737 0,5 
546.734 3,4 

13.549 0,1 

Totali 15.574.517 15.793.509 290 16.192.146 — 

Partiti 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Part. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 1980 
voti % s. 

2.719.983 38,2 
86.050 1,2 
63382 0 3 

799.718 11,2 
299.793 4,2 

_ _ — 

237381 3 3 
2.285.037 32,1 

134308 1,9 
— — 

478207 6,7 
12.188 0,2 

7.116.647 

Regionali 1975 
voti % 

2.819.152 39,5 
71.956 1,0 
51,206 0,7 

734.827 10,4 
351.674 4,9 

— — 

227.139 3,2 
2.197.747 30,8 

126.516 1,8 
— — 

532.306 7,5 
11.532 0,2 

7.133.421 

s. 

75 
3 

— 

18 
8 

— 

5 
6 
1 

— 

10 
— 

180 

Politiche 
voti 

2.803.355 
88.524 
61.322 

677.626 
213.785 
266.610 
229.827 

2.517.060 
99.940 
30.865 

413.586 
7.709 

7.410.299 

1979 
% 

37,8 
1,2 
0,8 
9,1 
2.9 
3,6 
3,1 
— 

1.3 
0.4 
5.6 
0,1 

Partiti 
Regionali 1980 Regionali 1975 
voti % - s. voti % 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Part. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

1.788.068 23^ 
89.011 1,2 
45.592 0 3 

958355 12,7 
406.641 5,4 

189358 2,5 
3249219 43,1 

1181)95 1,6 

665524 8 3 
9436 0 2 

2.026.273 27,3 69 
64.259 0,9 2 

856.344 11,5 28 
430.975 5,8 14 

220.841 3 6 
2.895.956 39 108 

139.596 1,9 3 

754.555 10,2 20 
29.008 0,4 — 

7529300 7.417.807 

C) Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto E-nilia Romagna. (*) Toscana, Marche, Umbria, Lazio. 

- — - - -—- - - - — — - v — — • * v f * « W W • 

(•) Abruzzi. Molise. Campania, Puglia. Basilicata e Calabria 
relativo alla provincia di Reggio Calabria. 

Politiche 1979 
voti % 

2.063.148 26,4 
104.555 1,3 
47.274 0,6 

777.590 10 
291.362 3,7 
197.629 2,5 
165.011 2,1 

3.376.528 43,2 
84.735 1,1 
61.723 03 

633.595 8,1 
10.364 0,1 

7.813.514 ~ 
Per il 1980 manca il dato 

« 
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